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I giovani espulsi per primi dagli alti fitti 

«Crescita zero» nel 
centro dopo l'assalto 

della speculazione 
Nel triennio '65-'67 il numero delle nascite ha eguagliato quello 
delle morti - Per ogni 100 ragazzi sotto i 14 anni vi sono 148 an
ziani - Solo il 37% delle famiglie è formato da residenti originari 

II punto di svolta è stato 
tra il '65 e il '67: in quei 
due anni il centro storico ha 
conosciuto la « crescita ze
ro». Tante nascite, tante 
morti. E' stato il risultato 
del progressivo invecchia
mento della popolazione. La 
speculazione ha picchiato so
do sui fitti e i primi ad an
darsene sono stati natural
mente t giovani, le coppie 
formatesi di fresco. Attacca

ti alle loro case, per quanto 
umide, malsane, senza ser
vizi, sono rimasti gli anzia
ni. E nel giro di qualche an
no dall'incremento per quan
to lieve — 1,8 per mille ~ 
registrato nel triennio '52-
">1, si è passati all'eguaglian
za perfetta del triennio '65-
'67, nel quale la popolazione 
non è cresciuta di una sola 
unità. 

Che i vastissimi meccani-

Numerose delibere votate ieri in Campidoglio 

Per le' opere nei piani 
167» decisi nuovi mutui 
n consiglio comunale sta 

smaltendo a ritmo accelera
to le centinaia di delibere ac
cumulatesi nei cassetti capi
tolini. Ieri l'asemblea ne ha 
esaminato un grosso pacco: 
spigolando t ra i provvedi
menti se ne possono segna
lare alcuni di notevole inte
resse. Il consiglio ha appro
vato ad esempio l'assunzio
ne di un mutuo di 10 miliar
di per opere di urbanizzazio
ne nei piani di zona della 
167 a Tor Sapienza, Isola Sa
cra, Casal de Pazzi-Nomen-
tano, Vigne Nuove. La Ru
stica, Tiburtino Nord, oltre 
all'esecuzione di impianti di 
alimentazione idrica o di 
elettricità nei piani di zona 
di Primavalle Ovest, Isola 
Sacra e Pietralata. 

All'approvazione del consi
glio è s ta ta poi sottoposta la 
proposta della giunta sui cri
teri di assegnazione dei due
mila alloggi ISVEUR in cor

so di costruzione. Sono state 
deliberate ancora assunzioni 
di mutui per un totale di 23 
miliardi quasi sui 90 dell'af
fidamento dello Stato per 
l'attrezzaggio della linea «A» 
del metrò (Osteria del Cu
rato-Piazza Risorgimento). 

Infine, si è parlato dei fa
mosi frigoriferi dei mercati 
generali, il cui funzionamen
to costituisce un assillo per
manente. La giunta ha pro
posto nuove spese per nuove 
installazioni: non si capisce 
bene per farne, visto che 
l'assessore Di Paola, dopo un 
intervento del compagno 
Prasca, ha candidamente 
ammesso che non si dispone 
di personale specializzato per 
assicurarne la manutenzione. 

E' s ta ta anche approvata 
con Immediata esecutività la 
delibera che stanzia le in
dennità di esproprio per la 
costruzione di un'autorlmes-
so ATAC in via Vigne Nuove. 

Oggi l'incontro all'Annona per il listino «concordato» 

In un anno raddoppiato 
il prezzo delle patate 

Questa mat t ina all 'Annona 
la commissione commercio del 
consiglio comunale si riunisce 
nuovamente con i rappresen
tant i dei dettaglianti e della 
produzione. All'ordine del gior
no c'è, ancora una volta, la 
definizione di un listino di 
prezzi « concordati » per i pro
dotti alimentari di più largo 
consumo, quelli, cioè, che mag
giormente incidono sul bilan
cio delle famiglie romane. Da 
tempo i consumatori atten
dono il varo di questa iniziati
va, che. ci si augura, potreb
be favorire una inversione di 
tendenza del mercato. 

Infatti la corsa al rialzo 
dei prezzi non si è arrestata 
dopo il periodo pasquale, no
toriamente occasione di au-
mente spesso ingiustificati. 
Semmai si ìegistrano rincari 
particolari per alcuni generi. 
dovuti all'incidenra dell'im
portazione e a fattori di or
dine meteorologico e stagio
nate. Le pata te « novelle » di 
produzione nazionale ieri era
no quotate ai mercati gene
rali (all'ingrosso quindi) ol
t re 550 lire al chilo (l 'anno 
scorso venivano vendute a me
no di 250 lire), i finocchi 330 
(dodici mesi fa 130), la cico
ria 350 (150). 

In queste condizioni non è 
certo facile, neanche per il 
singolo rivenditore «1 detta
glio. sostenere il peso di una 
att ività sempre più sottopo- j 
s ta a tensioni diverse e con
trastant i . Non a caso, infatti. 
sono s ta te proprio le associa
zioni degli esercenti a rispon
dere con maggior sollecitudi
ne all'invito formulato dalla 
commissione comunale per 
gli incontri sui prezzi. In real
t à la mancata definizione del 
«calmiere» finora è dovuta 
all'assenza di alcune compo
nent i rilevanti della produ
zione (Confindustrìa e Con-
fapi). solo parzia 'mente com
pensata da!la disponibilità 
delle cooperative 

SI registrano, nel frattem
po. alcune interessanti inf la
tive dei dettaglianti, tese a 
dar vita a nuovi organismi 
unitari della catcsoria. per 
una battagli--» di rinnovamen
to e di riassetto della rete di
stributiva e commerciale cit
tadina. Al mercato « Vitto
ria ». al quartiere Mazzini, ad 
esempio, si è costituito nei 
giorni scorsi un comitato di 
gestione. Tra eli ob :etti*i che 
si propone il nuovo oreani-
smo è anche il control'o pub
blico e democratico dei mec
canismi di formazione dei 
pre77i. 

«Il comitato — ha detto il 
compagno Prasca. ne! suo in-
t e n e n t o al d:h.a":to — deve 
essere aperto aìl \ partecioa-
zione di tut te le associazioni 
del settore. de" e forre demo
cratiche e rio: s n-'a-M': T ver 
chi mercati rionali possono 
ancora avere un ruolo im
portante al «e.-v r.o de! con
sumatore. se sapranno tra
sformarsi in veri e propri 
"centr i alimentari circoscri
zionali " *. 

«Questo è possibile — ha 
aggiunto Banchieri rie"a Le 
ga delle cmp?rat:ve — ?e si 
faranno «•-.i-'a '•? e per.'-:! 
ze po?.t'.ve rie. g-upp. e ri**: 
conì<>r7: d'T*«yu'.s*r» i qua";. 
stab.lcnda rapp-r*: d 'CM 
tra la pr.T^.i'ionc e !a v-^nii 
ta . perrr.e'Tn-» .•>• n , - , , M~'m 
ti associar; ri: nsnondere in 
n o d o nuovo e concorrenti \-
! • al monopolio della grande 
distribuzione ». 

Sono anche intervenuti i 
rappresentant i delle due 
maggiori associazioni di ca
tegoria. Colaiacomo della 
Anvad (Associazione nazio
nale venditori ambulanti e 
al dettaglio), per la Confe-
sercenti, e Stazzi per l'Unio
ne commercianti. 

Oggi senza 
acqua 

alcune zone 
della città 

All'asciutto oggi alcune 
zone della città. Manche
rà infatti l'acqua fino al
le otto di domani in via 
Ostiense, via Negri, via 
Matteucci. piazza Mazzini, 
via Sabotino, via Oslavia, 
via Monte Zebio. Si veri
ficherà invece un notevole 
abbassamento di pressione 
nei quartieri Delle Vitto
rie. Ga rba t e l a . Ostiense. 
Tor Marancio, Poggio 
Ameno, Acilia. 

Il provvedimento si è 
reso necessario — è detto 
in un comunicato della 
ACEA — per permettere 
l 'allacciamento della nuo
va condotta che alimenta 
la zona dell'Ostiense, e 
per consentire i lavori di 
spostamento della condot
ta idrica in lungotevere 
Arnaldo da Brescia, dove 
sono in corso i lavori per 
costruire la galleria della 
metropolitana. 

smi speculativi entrati in 
azione nel centro agli inizi 
degli anni '60 abbiano cau
sato mutamenti profondissi
mi nella popolazione degli 
antichi rioni, è cosa larga
mente nota. Il dato che si 
cita di solito in questa cir
costanza è quello particolar
mente eloquente della ridu
zione degli abitanti: dai 424 
mila del 1951 (il 25 per cento 
dei romani di allora) ai 195 
mila del '71 (pari al 7 per 
cento dei cittadini della ca
pitale). Una ricerca compiu
ta di recente dal gruppo co
munista in Campidoglio, as
sieme a un accurato studio 
sviluppato dai comunisti del 
centro sulle condizioni abita
tive, arricchisce però il qua
dro di particolari preziosi. 

Primo dato: un tasso di 
invecchiamento della popola
zione che proprio in conse
guenza del fenomeno ricor
dato di espulsione dei gio
vani, raggiunge proporzioni 
senza paragoni sul resto del 
territorio comunale. Il cen
simento del '71 ha già messo 
in rilievo che vivono hi cen
tro 46 mila ultrasessantenni, 
pari al 24 per cento del to
tale: questo significa che ci 
sono 148 anziani ogni 100 
giovani di età inferiore ai 
14 anni. Nella prima circo
scrizione, che comprende la 
quasi totalità dei rioni sto
rici, la percentuale degli ul-
trasessantacinquenni, ancora, 
è la più alta di tutta la cit
tà: il 15J3 per cento, 26.345 
in cifre assolute. 

Lo stravolgimento della di
namica demografica è solo 
un aspetto dei mutamenti pa
tologici provocati dall'incal-
zare di una speculazione 
proteiforme, che punta al 
tempo stesso sugli insedia
menti dirigenziali a scapito 
di quelli abitativi tradiziona
li come sui restauri fasulli 
che consentono di sostituire 
ai vecchi residenti ceti nuo
vi in grado di pagare affitti 
esorbitanti. Le proporzioni 
dell'esodo sono impressionan
ti. Calcoli recenti hanno 
messo in rilievo che sulla 
popolazione censita nel '71 
nei rioni storici la percen
tuale dei residenti originari 
e dei loro figli è del 37,5 per 
cento: 73.500 su 229 mila. 

Di pari passo cresce ti di
vario di condizioni sociali. 
Aumenta la percentuale dei 
capifamiglia in condizioni 
non professionali (raggiun
gendo ormai il 40,5 per cen
to sul totale) mentre tra 
quelli in condizioni profes
sionali aumenta la quota di 
imprenditori e liberi profes
sionisti, dirigenti e impiega
ti. Diminuiscono per conver
so ~ dal 452.^0 del '51 al 
33J96^r del '71 — i lavoratori 
dipendenti e anche, pesante
mente. quelli in proprio, in 
buona parte occupati in at
tività artigianali. 

Altrettanto interessanti so
no i dati sul patrimonio abi
tativo. La trasformazione 
della destinazione d'uso — 
da abitazione a uffici — ha 
fagocitato oltre il 14 per 
cento dei vani occupati nel 
'51, e contemporaneamente 
sono aumentate le abitazioni 
inutilizzate, vuote: somman
do i due dati salta fuori che 
il patrimonio abitativo nei 
rioni si è ridotto di quasi 
un quarto — 22J6 per cen
to — con una perdita secca 
di 67.665 stanze. 

Ci sembra che questa in
gente matassa di numeri sia 
fin troppo chiara per richie
dere anche qualche riga di 
colamento. Ora bisogna sa
pere che cosa si vuol fare 
del centro: se abbandonarlo 
a un processo irriversibile di 
degrado o intervenire in tem
po per ridargli una funzione 
insostituibile nella vita civi
le della città. Le premesse 
per un intervento del genere 
ci sono: le migliaia di metri 
cubi di proprietà pubblica. 
Questo è il terreno su cui è 
possibile subito avviare, ad 
opera anzitutto dell'ente lo
cale. una vera inversione di 
tendenza. 

; Volevano impossessarsi delle busta paga dei dipendenti del CONI 

RAPINATORI SBAGLIANO FURGONE 
SFUMA IL COLPO DA 140 MILIONI 

L'assalto compiuto da cinque banditi mascherati e armati di mitra davanti alla sede del comitato olimpico in viale Tiziano - Hanno 
fermato l'automezzo del cassiere e di alcuni impiegati, che precedeva di un quarto d'ora quello carico di denaro - Hanno 
portato via una borsa con 10 milioni - Alla rapina avrebbe partecipato Alessandro D'Ortensi evaso recentemente dal Forlanini 

La requisitoria del P M al processo 

Per l'uccisione 
di Cardilli chiesti 
un ergastolo e due 
condanne a 24 anni 

La pena più grave invocata per il capo della banda 
che nel marzo del '72 assaltò un furgone del Banco 

di Roma e colpì a morte l'agente di polizia 

Un ergastolo, due condanne a 24 anni di reclusione e una 
assoluzione per insufficienza di prove sono state chieste dal 
PM, dottor Nicolò Amato, nei confronti dei quattro imputati 
accusati di aver partecipato alla rapina di piazza Vittorio 
nel corso della quale fu ucciso l'agente di PS Antonio Car
dilli. 11 rappresentante della pubblica accusa ha chiesto la 
condanna più grave nei con
fronti di Luigi Bordoni, con
siderato il capo della banda 
che assaltò il 13 marzo del 
1972 un'automobile del Ban
co di Roma. Il « colpo » frut
tò 220 milioni e. nella spa
ratoria che ne seguì, fu col
pito a morte Antonio Cardil
li, l'agente che scortava l'au
to della banca. 

Ventiquattro anni di reclu
sione sono stati invece chie
sti per la moglie di Bordo
ni. Grazia Maria Rodi, e per 
il presunto complice, Giovan
ni Giaconella. La quarta im
putata. Paola Cantonetti. do
vrebbe essere invece assol
ta per insufficienza di prove. 

Il PM ha svolto la sua re
quisitoria per oltre otto ore. 
esaminando tutti gli aspetti 
di questo ingarbugliato pro
cesso nel quale i testi più 
importanti si sono resi irre
peribili. Il PM ha ricordato 
che soltanto dopo 15 mesi 
dalla tragica rapina fu pos
sibile identificare alcuni dei 
malviventi che vi avevano 
partecipato, grazie alle con
fidenze fatte da un detenuto 
al sostituto procuratore del
la Repubblica, dott. Claudio 
Vitalone. Il detenuto. Nazare
no Cavallaro, rivelò al ma
gistrato che un compagno di 
prigionia. Massimo Marchet
ti. gli aveva confessato di 
conoscere almeno due delle 
persone che avevano compiu
to il «colpo». Si t rat tava 
di Luigi Bordoni e di sua 
moglie. Grrazia Maria Rodi. 
Marchetti confermò le di
chiarazioni di Cavallaro e 
raccontò: « Bordoni mi av
vicinò chiedendomi se vole
vo partecipare alla rapina 
ma gli risposi che non mi 
ineressava. Il giorno conve
nuto. e cioè il 13 marzo, per 
pura curiosità, andai sul po
sto e assistetti all'assalto al
l'automobile e all'uccisione di 
Cardilli. Vidi anche Bordoni 
e sua moglie che a bordo 
di una "500" cercavano di 
ostacolare l'inseguimento ». 

In udienza Cavallaro ha ri
t ra t ta to le sue rivelazioni 
mentre il «superteste» Mar
chetti si è reso irreperibile. 
La ritrattazione di Cavalla
ro è s ta ta però contestata 
dal PM. 

Per quanto riguarda Gia
conella. il PM ha precisato 
che. malgrado l 'imputato ab
bia sempre sostenuto che il 
giorno della rapina si tro
vava a Firenze dove presta
va servizio militare egli 
avrebbe ugualmente collabo
rato alla preparazione del
l'impresa criminale. 

Dopo la requisitoria ha pre
so la parola il difensore di 
Paola Cantonet t i . 

La manifestazione sarà conclusa a piazza San Giovanni 

Si prepara nei posti di lavoro 
la mobilitazione per il 1° maggio 

Parleranno Storti e Cannilo - Oggi alle 17 attivo straordinario di tutte le 
categorie - Scioperi articolati dei lavoratori bancari in lotta per il contratto 

Iniziative antifasciste nelle scuole 
Una manifestazione per celebrare il X X X I anniversario 

della Liberazione è stata promossa per stamane dal consiglio 
di Istituto del X X V liceo sperimentale, alle 9.30. al cinema 
Planetario, in piazza Esedra. Interverrà Marisa Musu. meda
glia d'argento della Resistenza. 

L'iniziativa di oggi fa seguito ad una serie di assemblee 
che si sono svolte nei giorni scorsi. Davanti al liceo classico 
Giulio Cesare, ad esempio, ha preso la parola la compagna 
Carla Capponi, medaglia d'oro della Resistenza, altri incontri 
sono stati organizzati al Tasso e al Manara. NELLA FOTO: 
un momento del comizio al Giulio Cesare. 

Nei cantieri, nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro della città 
e della provincia si moltiplicano le iniziative in preparazione 
della mobilitazione per •' Primo Maggio. Oggi alle 17,30 presso 
la Camera del lavoro, in via Buonarroti 51. si terrà un attivo 
di tutte le categorie sindacali per discutere la propalazione 
e l'organizzazione della manifestazione. L'appuntamento dei 
lavoratori di Roma, come ò 
noto, è stato fissato per le 9 
al Colosseo, da dove partirà 
il corteo per San Giovanni. 
Qui prenderà la parola Bruno 
Storti, segretario nazionale 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL: la manifestazione sarà 
presieduta da Leo Canullo. se
gretario della Federazione 
provinciale unitaria. 

I sindacati 
chiedono la 

riduzione del 
prezzo del gas 

| La federazione sindacale 
! CGIL CISL-UIL ha chiesto un 

Il tradizionale appuntamen- | incontro urgente con l'ani-

UN BAMBINO DI 9 ANNI MENTRE MANEGGIA UNA PISTOLA TROVATA IN UN PRATO 

Spara e ferisce il fratello di dodici anni 
Il proiettile calibro 22 si è conficcato nella scapola sinistra - La prognosi è di 10 giorni * Dell'arma ancora non è stata trovata 
traccia - L'incidente è accaduto a mezzogiorno in località Due Leoni, sulla Casilina, ma il ragazzo è stato portato all'ospedale alle 18 

Un bambino di 12 anni con 
una pallottola nella spalla si
nistra è stato accompagnato 
ieri pomeriggio all'ospedale 
S. Giovanni. Secondo il rac
conto fatto dal ragazzo, a col
pirlo sarebbe stato il frate! 
10 m:nore d: 9 anni, spiran
do accidentalmente con una 
pigola trovata in un prato. 
11 bamb no si chiama Mano 
Cantini e ab :ta in via Giar 
ratano 119. « Ho pacato la 

la calibro 22. N'e avrà per 10 
giorni. 

La polizia sta accertando 
come mai il ragazzo sia sta
to accompagnato all'ospedale 
soltanto alle 19. visto che Io 
incidente era accaduto verso 
mezzog.omo. Pare che il pic
colo Mano fino al tardo pò 
meriggio sia riuscito a tener 
nascosto l'accaduto ai geni
tori. Poi si è sent'to troppo 
male e. ass.eme al fratello ha 

mattinata a giocare con il mio i raccontato tutto. A questo 
frate'Hm — avrebbe dichiara
to al posto di polizia — in 
un prato vicino aUa località 
Due leeoni, sulla Casilina. Ad 
un cerio punto Franco ha tra-
rato pfr terra una rivoltella 
e «i è 'nesso a manepn'arla. 
D'un tratto è partito un colm 
e ho sentito una fitta alla 
spai'a poi ha cominciato a 
icorr»re il sanaue e mi sono 
\rrz>GUT'.tn >. 

I m-\Tc\ del pronto «occor
so l 'hinno sottoposto ad un 

j intervento chirurgico e gli 
I hanno estratto dalla scapola 
( sinistra un proiettile di pisto-

punto il padre lo ha accom
pagnato all'ospedale. 

Gli agenti della questura 
hanno effettuato immediata
mente un sopralluogo nel pra
to indicato dai due ragazzini 
ma dell 'arma non è stata tro
vata nessuna traccia. Fran
co infatti afferma di averla 
gettata a terra in preda a! 
terrore dopo essersi accorto 
di aver ferito il fratello. Per 
ora l'esito negativo della ri
cerca può essere attribuito 
anche all'oscurità. Questa 
mattina, comunque, verranno 
riprese le ricerche. Gli inqui

renti attribuiscono una cer
ta importanza al ritrovamen
to della pistola. 

In un primo momento, pur 
non avanzando ancora ipote
si concrete, la polizia ha at
tentamente vagliato i punii 
oscuri e le lacune del raccon
to del ragazzo. Sembrava stra
no. infatti, che i genitori di 
Mario non si fossero accorti 
prima della presenza del pro
iettile. Poi tutto si è spiegato: 
il foro prodotto dal proiettile 
calibro 22 è di diametro mol
to ridotto. Ciò ha indotto il 
padre e la madre a pensare 
che la ferita fosse stata pro
dotta in qualche altro modo. 
Solo in un secondo tempo i 
due hanno reab'zzato la gra
vità di quanto era accaduto 
e allora, alle 19. il padre del 
piccolo Marco ha accomoa-
gnato il ragazzo al San Gio
vanni. I sanitari non hanno 
ritenuto necessario sottopor
re il dodicenne ad intervento 
chirurgico: la ferita non è 
grave e si rimarginerà in 
breve tempo. 

! Dal presidente della giunta regionale Ferrara 

Insediato il commissario 

straordinario degli 00.RR. 
L'avvocato Girolamo Conge

do. nominato la sett imana 
scorsa commissario straordi
nario del Pio Istituto, è s ta to 
insediato ieri. Alla cerimonia. 
che si è tenuta nella sala del
la presidenza del Pio Istituto 
in Borgo Santo Spirito, han
no partecipato il presidente 
della giunta regionale. Fer
rara, e l'assessore alla sanità 
Ranalli. 

L'insed'amento del commis
sario — ha detto fra l'altro il 
compagno Ferrara — è un at
to di volontà polìtica, che non 
ha carat tere punitivo né di 
censura verso il vecchio con
siglio di amministrazione, ma 
nasce dalla volontà e dalla 
esigenza di affrontare con ur

genza la situazione ospedalie
ra romana. Si t ra t ta — ha 
proseguito il presidente della 
giunta — di sciogliere il nodo 
della governabilità degli Ospe
dali riuniti e rivederne quin
di l 'intera strut tura, in linea 
con il principio generale del
la riforma dello Stato, che 
muove verso il decentramen
to dei poteri. 

L'avvocato Congedo, dal 
canto suo. ha rilevato come 
l'appoggio Leila giunta regio
nale assicuri al commissario 
s t raord .nano la comprensione 
e la collaborazione delle par
ti politiche, necessarie per 
procedere speditamente nei 
compiti che gli sono stat i af
fidati. 

to dei lavoratori e del |>opo-
lo di Roma rivestirà quest'an
no un significato particolare 
alla luce delle vertenze con
trattuali in corso o appena 
concluse. Soltanto pochi gior
ni fa è stato raggiunto l'ac
cordo per i chimici, attual
mente in fase di ratifica da 
parte delle assemblee ope
raie: lo stesso avviene per 
gli edili mentre è ancora in 
corso la trattativa per il rin
novo contrattuale dei metal
meccanici. 

La giornata di festa e di lot
ta dei lavoratori vedrà al 
centro della mobilitazione i 
gravi problemi della crisi c-
conotnica. dell'occupazione e 
della lotta contro ogni for
ma di provocazione 

BANCARI - La lotta dei 
bancari per il rinnovo con
trattuale continua con una 
sene di scioperi articolati. 
decisi dai sindacati di cate
goria. Venerdì, per l'intera 
giornata, rimarranno chiusi 
gli sportelli della Banca Com
merciale Italiana, mentre lu
nedi prossimo nella mattina
ta si fermeranno i lavoratori 
della Cassa di Risparmio di 
Roma. La vertenza, che ve
de impegnati ì lavoratori del
le banche, è aperta da oltre 
quaranta g.orni: da quando 
cioè sono iniziate le tratta
tive che hanno ri\elato una 
pretestuosa intransigenza del
l 'Accred i to e doll'Acri. 

Il comportamento padrona
le. di netto rifiuto alle r. 
chieste dei la \ora ton. h i 
«sort'to l'effetto di sp.neere i 
bancari a frequenti forme di 
lotte. Gli se operi articolati 
che sono stati organizzati in 
queste ultimo settimane han 
no visto una partecipazione 
molto elevata d: dipendenti 
che. nonostante tutto, hanno 
cercato di salvaguardare. 
per quanto po-sibJe. la fin 
7ionalità de: servizi es^nzia-
1: ed in p a n colar modo de-
cli sportelli, cercando così rli 
recare il nvnor danno poss-
b.!e agli utenti. < Sri casi 
in cui si è resa necessaria 
la chiusura di alcuni spor
telli — si legge in un coniti 
nicato diffuso ieri — la je 

ministrazione comunale per 
discutere il forte aumento 
delle tariffe del gas deciso 
recentemente dal comitato 
provinciale dei prezzi. Il 
provvedimento, ri tenuto in
giustificato dai sindacati, è 
stato adottato accogliendo le 
richieste avanzate dalla Ital-
gas. 

Un aumento delle bollette. 
specialmente in questo mo
mento di forte e generalizza
to rincaro dei prodotti di pri
ma necessità, colpirebbe in 
modo particolare le famiglie 
dei lavoratori. 

E' proprio partendo da que
ste valutazioni che la segre
teria provinciale della federa
zione sindacale ha chiesto al 
Comune di intervenire, per 
chiedere la sospensione del
l 'aumento delle tariffe del 
gas. D'altra parte c'è la ne
cessità. avvertita dai sinda
cati . di discutere tut to il si
stema che regola la fissazio
ne dei prezzi delle bollette. 

Verrà realizzato 
il collegamento 

ferroviario con il 
«Leonardo da Vinci» 
Il potenziamento del « no

do » ferroviario di Roma e 
il collegamento t ra la capi
tale e l'aeroporto di Fiumi
cino verranno discussi doma
ni al ministero dei trasporti . 
Alla nunione, che avv.ene nel
l'ambito degli incontri tra la 
amministrazione e i sindaca
ti per il piano di potenzia
mento della rete FFSS. par 
teeiperanno anche esponenti 
della Regione. del Comune. 
della Stefer e della società 
aeroporti romani. 

Tra lo opere previste ne'. 
piano che interessano Roma 
e la regione. la p.u importan
te è il collegamento t ra la 
s'az.one ferroviaria di Fiu
micino e l'aerostazione. Per 
la sua realizzazione esiste un 
impegno, da parte delle FFSS 
e delia direzione generale del
la aviazione civile, a portare 
avanti contemporaneamente 
i lavori per la costruzione 
de! t ra t to ferrovia n o e del 
"terminai" aeroportuale 

Quanto agi; altri mtervrn 
ti. essi mirano a realizzare 
un potenz.amento delle linee 
di entrata e in uscita da'la 
capitale che aumenti le ve-

derazione lavoratori bancari »<*"* d l percorrenza e. nel
lo stesso tempo, assicuri il ha responsabilmente arridi

lo con un congruo anticipo 
tutti i lavoratori, i cittadini. 
gli operatori economici, con
scia che nessun danno deve 
essere apportalo alia collet
tività. pur ribadendo che la 
responsabilità di qualche dis
servizio deve essere tutta at
tribuita all'irresponsabile at
teggiamento delle aziende di 
credito di cui moltissime 
hanno un carattere pubblico 

coordinamento con la rete 
metropolitana cittad.na. Per 
questo è prevista la rrttifi 
ca della linea p^r Pi sa fra le 
stazioni di Trastevere p M i r 
care*e «attualmente ì! ;>er 
corso e lungo e irrazionale). 
il coliezamemo della sta/io 
ne FFSS di Ost.ense e quelia 
della metropolitana della « Pi
ramide .» e l'acceleraz one dei 
lavori di raddoppio della Ro
ma-Viterbo t ra le stazioni dl 
Trastevere e San Pietro. 

Volevano rapinare i 140 
milioni degli stipendi del 
CONI, ma hanno sbagliato 
furgone. Si sono dovuti quin
di accontentare di una cifra 
molto più modesta: dieci 
milioni, il fatto è accaduto 
ieri matt ina verso le 9,30 in 
viale Tiziano, davanti al pa
lazzo dove hanno sede le fe
derazioni sportive affiliate 
al Comitato olimpico. Cin
que banditi, armati e ma
scherati. dopo aver atteso 
per alcuni minuti, nascosti 
nell'auto, l'arrivo del furgo
ne della Banca nazionale del 
lavoro (che credevano tra
sportasse gli stipendi dei di
pendenti del CONI) si sono 
latti incontro agli uomini 
che mettevano piede a terra. 

Mentre due malviventi 
bloccavano i vigili di guar
dia all ' interno del palazzo e 
controllavano gli ascensori. 
un altro, dopo aver esploso 

l in aria a scopo intimidatorio 
una raffica di mitra, ha av
vicinato il cassiere, France
sco Carbone, 29 anni, e gli 
ha gridato: « Dacci il sai-
co ». « Ma quale, io non ho 
sacchi » è s ta ta la risposta 
dell'impiegato bancario tei 
rorizzato. A questo punto il 
bandito ha strappato di ma
no all'uomo la borsa di pel
le. e ha dato ai complici il 
segnale della fuga. Tutti e 
cinque sono saliti a bordo 
di una « Alfa 2000 » amaran
to parcheggiata lì vicino, 
targata Roma H81114 

In tanto un impiegato del 
CONI, che aveva assistito 
alla scena da una finestra 
del primo piano ha telefo
nato al «113». Dopo pochi 
minuti sul posto sono giun
te una decina di volanti 
della polizia, gazzelle dei ca
rabinieri e autocivette della 
questura, che hanno inizia
to una vasta battuta. Men
tre eia in corso l'operazione, 
alle 9.45 circa, è arrivato 
quello che nei piani dei ban
diti avrebbe dovuto essere 
il furgone da svaligiare. Un 
« pulmino » pressoché identi
co a quello preso di mira 
dai rapinatori, è entrato nel 
cortile interno del comitato 
olimpico, e ha scaricato re
golarmente il sacco con le 
buste paga, che ammontano 
complessivamente a 140 mi
lioni. 

L'aver sventato il grosso 
colpo, comunque, non e sta
ta una circostanza fortuita. 
Il fatto di adoperare due 
furgoni identici per le ope
razioni in deposito delle bu
ste paga, fa parte di un 
piano elaborato dall'istituto 
bancario proprio per evitare 
le rapine. La Banca del la
voro ha un ufficio, all'in
terno del comitato olimpico. 
che cura tu t te le operazioni 
di cassa; compresa, natural
mente. quella del pagamen
to doirli stipendi. Nel giorno 
di paca viene mandato In 
« avanscoperta » un furgon
cino con il dirigente dell'uf
ficio. e altri impiegati (in 
quello preso di mira dai ban
diti c'erano, oltre a France
sco Carbone, tre dipendenti: 
Alfonso Marini, Giovanni 
D'Angelo e Luigi Moretti). 
Con questo pullmino viene 
trasportata in una borsa. 
solo una minima parte del 
denaro. Dopo circa un quar
to d'ora, p.unse il furgone 
con le paghe, che però non 
.<-i ferma davanti a] porto
ne, ma entra direttamente 
nel cortile interno. Una pre
cauzione che in questo caso 
si è rivelata efficacissima, 

Gli uom.m della polizia, 
nei corso della vasta battu
ta che si è estesa fino al 
Par.oli e all'Acquacetosa, 
hanno fermato tre persone 
che si sono poi rivelate 
estrar.ee alla rapina. E" sta
t i anche rintracciata, tn via 
Portr.?a:lo. l 'auto usata dai 
band.ti. che è risultata ru
bata alcun; giorni fa. Se
condo tcr>t.mon:anze raccol
te ?.jl posto, i malviventi. 
una volta abbandonata la 
s Alfa 2000 ,\ s; sarebbero al
lontanati con tre automobi
li. probabilmente «pul i te»: 
una 128 verde, una Al 12 blu 
e una Volkswagen bianca. 

Da'le descrizioni fatte da! 
•"^timoni oculari, uno dei 
b.ind.ti s*ror>bf> alto e zop-
n . n n ' e Qu«=ti due partico-
'ar. f a n m r-t^nere agli in
oli rent. c>e alla rap.na ab-
b a p i r i t e Tito anche Ales-
c m d r o r v o - f n - : (eviso 
q jVche p or ro fa dal For-
lan.n. dove era piantonato) 
appunto alto e elaud.cante 
per una ferita alla gamba. 
NELLA FOTO: il furowwfno 
• •sa l ta to dai banditi 
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